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Ed eccoci a Riale per il tradizionale appuntamento di inizio
estate organizzato da Diana&Maurizio (ma quest’anno si avvalgo-
no pure di Carmelo, recente ma indispensabile acquisizione del
CAI Fiume). La val Formazza è un po’ lontana, su su all’estremo
nord al confine con la Svizzera: zona Walser e infatti l’origine ger-
manica si nota nelle casette di legno con tanti fiori sui balconi, ma
‘sti piemontesi impareranno mai a mettere un po’ di fiori alle loro
finestre?

Subito un bella sorpresa: tanti partecipanti da tanti posti di-
versi, un bel gruppo di milanesi, un paio di fiorentini e lo zoccolo
duro del CAI Fiume. 

Iniziamo una salita un po’ faticosa, fa caldo, c’è’ vegetazio-
ne bassa e purtroppo tante processionarie. Ma poi arriviamo in
zona alpeggi, l’Alpe Bettelmatt, si respira un po’. Un’ultima fa-
tica e siamo al Rifugio Busto Arsizio, bello e accogliente, intestato
a un certo Monaco che col sottoscritto ha nulla a che fare,
splendido panorama sul lago del Sabbione, con omonimo ghiac-
ciaio, e sui monti con ancora parecchia neve. E tanta acqua, ma
non c’era la siccità? La giornata si chiude così: mangiata e ab-
bondanti libagioni, così di notte ci si tiene compagnia russando
un po’.

Sveglia precoce: tutti pronti e bellissima giornata. Ci in-
camminiamo baldanzosi, e con più gamba rispetto al primo giorno,
costeggiando il lago del Sabbione per un bellissimo sentiero. Rag-
giungiamo in breve il Rifugio Claudio e Bruno: i gestori lo stanno
aprendo per la stagione ma ci accolgono lo stesso senza proble-
mi. Breve sosta e poi rapida salita al Rifugio 3A. Da qui il panorama
è bellissimo, laghi e piccoli ghiacciai a non finire. Anche il 3A è
in fase di apertura ma ugualmente ci danno da mangiare. Sia il
3A che il Claudio e Bruno sono rifugi dell’Operazione Matogros-
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so: una bella organizzazione a sostegno delle popolazioni peru-
viane. Avevamo già incontrato questi operatori qualche anno fa
al Rifugio degli Angeli in val Grisenche. Un po’ di chiacchiere e
ricordi e poi giù per un lungo canalone di neve: c’è chi scende
saltellando, chi fa finta di avere gli sci ai piedi, e senza troppe
cadute eccoci in un lampo al Rifugio Busto Arsizio. Ce l’abbia-
mo fatta senza troppa fatica e siamo quindi pronti di nuovo per
mangiate e libagioni.

Siamo al terzo giorno: il programma prevedeva un passaggio
in Svizzera e il raggiungimento del Passo del Gries proprio sul con-
fine con promessa di panorami indimenticabili. Invece troppa neve
e allora riscendiamo all’Alpe Bettelmat con l’intenzione di risalire
comunque al Passo del Gries e cantare finalmente … la Svizzera …
la Svizzera. Manco a dirlo, fatti tre passi incomincia a piovere. E
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allora cosa aspettare? Via subito alla Locanda Walser di Matteo
che ci promette un “tagliere misto guarnito” (così recita il pro-
gramma): insomma bella valle, belle montagne, bella compagnia e
un grazie al gruppo seniores del CAI Milano con l’impegno di rin-
contrarci presto.

Roberto Monaco

Partecipanti:

Andrea Bencini, Benedetta Bianchi, Giancarlo Bizzotto, Gregorio Fan-
tauzzo, Maria Garbo, Andrea Garone, Maurizio Garone, Ave Giacomelli,
Benvenuto Gusmeroli, Carmelo La Ferla, Tiziana Marazzini, Roberto Mo-
naco, Simone Neri Serneri, Danila Oppezio, Silvano Oriella, Erika Polinelli,
Michele Reissner, Federica Rosolen, Giuseppina Savastano, Enrico Schia-
roli, Anna Todeschini, Antonino Tuveri, Diana Valori.
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